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G iro di vite della Cassazione
sul tema dell’esercizio abu-
sivo della professione

odontoiatrica. Con la sentenza
15.894 del 9 aprile 2014, che ha
confermato la responsabilità penale
di un odontotecnico condannato
nei precedenti gradi per esercizio
abusivo della professione odonto-
iatrica, il collegio giudicante si è
soffermato in particolare su due
aspetti molto rilevanti per il perse-
guimento del reato, che è previsto
all’articolo 348 del codice penale.
Nel dettaglio, i giudici hanno affer-
mato che, in caso di reiterazione di
esercizio abusivo della professione,
i termini di prescrizione per punire
il reato scattano a partire dalla ces-
sazione dell’abuso. “Nell’interesse
generale, a chi sia in possesso di
una speciale abilitazione - afferma

la Corte - si configura comunque
un unico reato (e non una pluralità
di reati), evidentemente aggravato,
e, pertanto, il momento consuma-
tivo dell’illecito coincide con l’ul-
timo atto e dunque con la cessa-
zione della condotta”.
Questo comporta, in riferimento alla
prescrizione, che il computo del re-
lativo termine debba decorrere, in
tali casi, dalla data di commissione
dell’ultimo atto. Il reato, quindi, a di-
scapito di chi lo commette, non è
prescritto finché non è decorso
detto termine a partire, appunto, dal
compimento dell’atto finale.
Nella sentenza in esame, inoltre, la
Cassazione ha richiamato il principio
secondo cui, per commettere il
reato, è sufficiente farlo una sola
volta. La Corte cioè ha affermato
che, ove si tratti di atto attribuito in

via esclusiva al soggetto regolar-
mente abilitato, è rilevante, per l’in-
tegrazione degli estremi del reato,
anche il compimento di un solo atto
di esercizio abusivo della profes-
sione. In altri termini, l’illecito in ar-
gomento si perfeziona anche ‘uno
actu’ (Sez. Un. n. 11545 del
15.12.2011; Cass. pen. 2012, 2875).
Nel corso degli anni, la giurispru-
denza ha specificato le condotte il-
lecite stabilendo che rientra nel-
l'ipotesi di cui al citato articolo sia
la condotta di colui che non pos-
siede il titolo per esercitare (laurea,
diploma, eccetera), sia la condotta
della persona che, pur disponendo
del titolo, non abbia adempiuto agli
obblighi e/o alle formalità richieste
per l'esercizio della professione
(iscrizione all'Ordine, abilitazione,
eccetera). ■
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Più tempo per punire
gli abusivi




